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Imagechecker PV500 è il nome che identifica il nuo-
vo sistema per il controllo di qualità dei processi ro-
botizzati proposto da Panasonic Electric Works. Ver-
satile, potente e veloce, è in grado di gestire fino a
quattro telecamere in parallelo. Numerose sono le
caratteristiche che lo contraddistinguono, come ad
esempio la sua elevata velocità di ispezione. 
L’hardware, progettato con le più moderne tecno-
logie, dispone di cinque processori RISC per ese-
guire elaborazioni in parallelo delle immagini prove-
nienti dalle quattro telecamere digitali. 
Ciò assicura un controllo totale dei prodotti anche
su linee di produzione veloci che richiedono nume-
rosi controlli complessi. PV500 può essere collega-
to a quattro telecamere digitali che utilizzano il pro-
tocollo di trasmissione CameraLink, sinonimo di im-
magini di alta qualità con minori disturbi. Sono di-
sponibili potenti funzioni di controllo e algoritmi raf-

finati che mettono in rilievo anche micro cricche, dif-
ficilmente visibili. L’elaborazione dell’immagine sa-
le infatti fino al 1/1.000 di pixel. 
Altro elemento degno di nota: il sistema PV500 può
collegare tre tipologie di telecamere diverse, com-
binabili tra loro indistintamente: Quad-Speed, 2 Me-
gapixel e micro telecamere. Il sistema può essere
configurato velocemente, anche durante il funzio-
namento, tramite keypad. Non è necessario l’ausi-
lio di un PC. È possibile infine personalizzare il la-
yout dell’interfaccia utente. 
Ampliano la flessibilità del dispositivo diverse pos-
sibilità di analisi statistica e di documentazione dei
risultati. 

Febametal è nota in Italia come
partner esclusivo di Horn, Amec
e Scami, utensili ad alto contenu-
to tecnologico utilizzabili in diver-
si ambiti produttivi come la torni-
tura e la fresatura di gole e sca-
nalature (assiali e radiali), la stoz-
zatura, la poligonatura, la filetta-
tura, la foratura a inserto, l’alesa-
tura e la rullatura. La società tori-
nese propone anche soluzioni per

il mondo degli stampi, con i pro-
dotti Rineck (sistema modulare
per la fresatura di stampi, tecno-
logia per il bloccaggio a caldo),
Hammond (foratura profonda),
Harroun (sgrossatura e finitura di
stampi) e Horn, con i nuovi siste-
mi DS, DM e DA. 
Horn, utensiliere specializzato nel
campo delle gole, ha infatti recen-
temente lanciato sul mercato tre li-
nee di prodotto per la fresatura di
stampi, tutte rispecchianti gli stan-
dard qualitativi che si ritrovano an-
che nelle altre soluzioni messe a
punto dalla casa tedesca. Nello
specifico, il sistema DS è compo-
sto da frese integrali in metallo du-
ro impiegabili in svariate soluzioni

di fresatura su diversi materiali. Il
range parte dal diametro 0,2 mm
fino ad arrivare a 16 mm. 
Il sistema DM racchiude una gam-
ma di corpi fresa con inserti inter-
cambiabili per sgrossatura e fini-
tura di acciaio, rame e alluminio:
fresatura toroidale, scanalatura,
copiatura, fresatura in “ramping”
e a tuffo. Infine il sistema DA, ulti-
mo nato in ordine di tempo, è una
soluzione di fresatura caratteriz-
zata da un nuovo disegno della
geometria dell’inserto a tre ta-
glienti Horn che, abbinata ai cor-
pi fresa rivestiti, garantisce un ta-
glio efficace in diverse applica-
zioni di fresatura (il range di que-
sta gamma spazia dal diametro
di 10,4 mm fino a 32 mm). 
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Ha preso il via l’iniziativa
“Didattica in fabbrica”, un
progetto innovativo che
mette in contatto il
“mondo” della scuola con
quello dell’industria.
Trenta studenti
dell’Istituto tecnico “Luigi
Galvani” da quest’anno
frequentano l’azienda
Metra, specializzata nella
lavorazione dell’alluminio,
apprendendo così “sul
campo” ciò che
solitamente si studia solo
in teoria. “Per tre anni -
ha commentato Bruno
Bertoli, presidente di
Metra - la nostra società
mette a disposizione
degli studenti il proprio
bagaglio di conoscenze e
di competenze,
coinvolgendo tutte le
aziende del gruppo. Per i
ragazzi più meritevoli ci
sarà anche la possibilità
di un’assunzione. Gli
studenti frequenteranno
la fabbrica dalle 8.30 alle
13.30 fino a raggiungere il
20 % delle ore dell’anno
scolastico. Saranno
seguiti da un tutor
aziendale e da un
insegnante che si
incontreranno ogni mese
per valutare il rendimento
dello studente e gli
obiettivi da raggiungere”. 

86/26 Da oggi le lezioni 
si tengono in fabbrica
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